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276 CoNCORDANEA

co conuertire Largent

Che largento viuo contiene in ſe il ſuo ſolfo . Cap . 5.

coSA manifeſta adonque che largento viuo contĩene

in ſe il ſuo ſolfo bono „Fſſo , col quale ſi congela in oro &

argento ſecondo il modo diuerſo di ditbonerlo , perche ſe -

condo il ſloſofo largento viuo ſe ſard puro , lo cong lard

in argento la virtů delſolfo bianco che non arde , &

— 1o e coſa ottima , che gli Alchimifli facciano per artiſi -

cĩo lelexir d largento ; madſe il ſolfo fard ottimo , chiaro con roſſore , & in

ſuelloſard la virtù della igneità ſimplicemente che non arde ſard coſa ot -

tima che di quelloſi faccia lelexir alloro , & hd dato bene il fileſofo pri -

ma il ſolfo bianco all argento ,& dopoĩ il roſſo a Loro perche non ſi può far

Poro , ſe non vi ſard prima l ' argento , per - he non vi tranſito da eſtremo d

eſtremo ſe nonper il mexxo ; non ſi può adonqu far tranſito dal negro al

citrino perfetto , ſe non ſard prima bianco , perche il citrinod compodto da

molto hianco & da pochiſſimo roſſo ; ne anc oſi pudò far tranſito dal citrino

al bianco ,ſe non ſard prima negro , perc he Loro non ſi può far argento , ſe

non ſard prima deſtrutto & corrotto perche quello che ? migliore nõ ſi può

far peggiore ,ſe non per a corrottione di ſe ſteſſo, perche la generat ĩone d ' v -

10 ö la corrottione dell altro, perciò chiſi conuertire loro in argento ,ſa an

to in oro , perche il ſolfo che non arde , hianco , ſi può

ggior digeſt one ,il ſolſo roſſo ſi può far oro , perche la

citrinationenon ò altro che compita digeſtioneʒ ne la biancheʒ⁊a o altro ,

Fcalore operãdo ne lhumido fa prĩ -
che ablatione della negrex ⁊a, perche il calore o
ma la negreʒàa ,& operando nel ſecco fa la bianchexca &uel bianco la

citrinitd ,& que ſto ſi può attẽdere nella calcinatione del piõbo, che ſi con -

uerte in cenere negra , poi in bianca , dopoi in troppo citrina òroſſaʒcoſi il

ſolſo bianco ò roſßo ſi hd da vna materia de metalli à pieno puriſicata , mad

Però in diuer ſo neodo digeſta & concotta , perciò dice il floſofo , che in ogni

argento vi ę il ſolſo bianco , ſi come in tutto loro vi oil ſolfo roſſo , md tal

folſo non ſi troua ſopra la terra , come dice Auicenna ,ſe non chee in queſti

due corpi , e però prepariamo que fli duc corpiſottilmente acciò habbiamo

ilſolo &argento viuo di quella Materia ſopra la terra, della qualeſi fa-
cea Loro & Vargento ſotto la terra , perche Liſteſſi corpi ſono lucenti , nei

quali ſono i raggi che tingono gli altri corpi di vera bian bezza & roſſez -

Zas , ſccondo cbe eſi ſonoſtati preparati , percio che per il noſiro magiſterio

gioua il corpo perfetto , fa perſfetto Fimperfetto ſenaa admini ſtratione

daltra ccſa eſtrancaʒ eſſendo adonque Voro precioſo più delli altri metal -

li e tiutura di roſſex⁊a che tinge & transforma ognĩ corpo , ma LVargenta
Ltin⸗

fare argento per ma



DEFILOSOEF .
ò tintura di biancheʒza perſetta che tinge gli altri corpi, perche con quli

corpi , cioe Sole & Tuna ſi meſchia il Mercurio ,ſi fiſſa per eſſi con grandj -
ſimo ingegno , il che non intende lartefice che ſia diteſta duræa .

Che il Lapis de Erloſofi &un ſclo . Cap . 6.

Se I5S0GNA adonque che b ' inquiſitore di queſta ſcien -
* ⁊⁊a ſia di ſerma volonta nelloperazniſſuno in queto mo -

ao preſuma d ' attendere quello , percheè la noſtra arte non

ſi fa nella moltitudine delle coſe , perche ò vna ſola , per -
che il Lapis à vn ſolo , vna medicina , alla quale non s ' ag

gionge coſa alcuna di eſtranco , ne ſi diminuiſce , ſe non

cheſi rimouono le coſe ſouerchie; percioche tutto il ſolſo linterno , cioò vol

Lare , ouero argento viuo òeſtraneo , perche ꝰ deſtruttiuo di ſe ſteſſo , ouero

corottiuo , md per il contrario quello non ò etraneo , nel quale ſi può con -

ertireper il noſtro magiſterio cioò in oro & argento ; niente adonque con
uiene alla coſa ſe non quello che vi epid vicino per ſua natura , perche non

ſ . genera dall huomo ſe non /huomo , ne da gli altri animalii ſe non ſimili à

loro , perche ogni coſa che vien generata , conſeguiſce il ſimile à chi gene -
ra ; vſiamo adonque la vera natura , perche nonſi cinenda ſe non nella ſua
natura , alla quale von ſi congionge coſa alcuna aliena ; non introducete
adonque ne poluere ,ne aqua , ne alcuna coſa , perche le nature diuerſe non
emendano il noſtro Lapis ne entrano in quello , ne altra coſa che non ſia na
ta da quello, perche ſe vi Sappongono coſe eſtranee , ſubito ſi corrompe , &
non ſi fa di quello ciò che ſi ricerca che ſi faccia ; dalle coſe adonque cor -

Porali molto conuenienti in natura , e neceſſario raccogliere la medicina ,
onde biſogna che liſteſſa medicina conuenga con quelli in natura , & ſi v -

niſca grandemente nel profondo con quelli , ſi che quello che diminuto

Jo poſſa render perfetto , & che anco il Mercurio ſi meſchij innanxi la ſua
faga per le ſue parti minime ; md il mercurio nõ congela corpo alcuno che

non ſlia nella ſua natura , ne a quello fermamente ſi vniſce ,ne anco liſteſſo
mercurio per ſe medica li corpi infermi , perche nella eſſaminatione ſi ſepa

ra da quelli , perche le coſe groſſe non ſi conuengono bene con le

ſemplici , & meno le ſemplici con le groſſe , e dunque neceſſa -
rio che quella medicina ſia di ſoſtanx a piu ſottile , &

di ſuſione piũ liquida , che gli icteſſi corpi ,
C&di maggior fiſſone & retentio -

ne che ſia Vargento vi

uo nella ſua na -
tura .


	Seite 176
	Seite 177

